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tanza nazionale sente esser SILO precipuo 
dovere di rafforzarne sempre più le salutari 
energie, e, ment re intende animosamente 
proseguire e vincere la buona bat tagl ia , 
iniziata da un decennio, per la diffusione 
della cultura popolare, crede oramai venuto 
il momento di af f rontare il formidabile pro-
blema della r i forma dell ' istruzione media 
e superiore, che dovrà conciliare due essen-
ziali bisogni: quello di serbare alla nos t ra 
cul tura le sue t radiz ioni gloriose e quello 
di a d a t t a r l a alle m u t a t e condizioni della 
vi ta moderna . La tutela , poi, e la conser-
vazione del nostro patr imonio artistico, 
nel quale vive l 'anima stessa della nostra 
stirpe, costituiscono un dovere, che noi 
intendiamo di adempiere con cura gelosa e 
con filiale reverenza ». 

A ^questo periodo l 'onorevole Sandrini 
ha proposte le seguenti aggiunte: 

A pagina 2, colonna prima, riga 54, dopo 
le posole: 

« ...e, mentre intende animosamente pro-
seguire e vincere la buona bat tagl ia ini-
ziata da un decennio per la diffusione della 
cu l tura popolare », 

Inserire: 
« ...intensificandola specialmente nelle 

campagne, che maggiormente sin qui ne 
hanno sofferto il difet to ». 

L 'onorevole Sandrini ha facoltà di par-
lare. 

S A N D B I N I . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole relatore e dopo l'esito infausto 
del l ' emendamento Cavallera, non mi resta 
che r i t i rare le mie proposte, le quali ri-
mar ranno come espressione dei miei senti-
menti, per r i tornarvi sopra a tempo più 
oppor tuno. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Il che significa che ella 
r i t ira anche gli al tr i emendamenti . 

Per in tan to dichiaro approva to senza 
modificazioni anche il quinto periodo del 
quale ho già dato l e t tu ra . 

(È approvato). 

Passiamo al sesto periodo, del quale dò 
le t tu ra : 

« Con animo pronto ed alacre, la Camera 
fa suo il proposito di coraggiose riforme 
del dir i t to giudiziario e commerciale e dello 
stesso codice civile che ormai in alcune sue 
par t i non è più in armonia con quel di-
r i t to che spontaneamente si forma nella 
coscienza popolare in relazione ai bisogni 

effettivi dei tempi. Così, non può in gene-
rale disconoscersi che il nostro codice, do-
minato dall ' idea individualist ica, non è più 
sufficiente per ciò che r iguarda quel preci-
puo elemento della produzione che è il la-
voro. E in particolare, i l imiti imposti alla 
capacità giuridica della donna non appari-
scono più conformi a giustizia, ove si con-
siderino l 'odierna sempre crescente parte-
cipazione del lavoro femminile alla produ-
zione della ricchezza e la stessa idea della 
missione della donna, quale viene elaboran-
dosi a t t raverso nuovi sentimenti e nuovi 
bisogni ». 

Anche qui l 'onorevole Sandr ini aveva 
presentato il seguente emendamento : 

« A pagina 2, colonna seconda, riga 22, 
dopo le parole: capaci tà giuridica, inserire: 
e di dir i t to pubblico». 

« E più oltre nello stesso periodo, ove si 
dice : 

« ... ove si considerino l 'odierna sempre 
crescente partecipazione del lavoro fem-
minile alla produzione della ricchezza e la 
stessa idea della missione della donna ». 

« Modificare le ultime parole così : e la 
missione sociale della donna ». 

Ma l 'onorevole Sandrini avendo già di-
chiarato di r i t irarlo, viene ora l'emenda-
mento degli onorevoli Modigliani, Mazzoni, 
Mafia, Cavallera, Altobelli, De Giovanni, 
Cugnolio, Musatt i , Piccinato, Soglia, Pucci, 
Agnini, Bernardini, Turat i , Todeschini, 
Bussi, del quale dò l e t t u r a : 

« A pagina 2, colonna seconda, riga 29, 
dopo le parole: 

« . . .nuovi sent iment i e nuovi bisogni, 
« Aggiungere: 
« E la Camera reclama anche l'imme-

diata presentazione di una legge che intro-
duca il divorzio ». 

MODIGLIANI . Chiedo di parlare, 
PB E SI D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . I l mio emendamento era 

s tato presentato unicamente per dar luogo 
ad una votazione su questo argomento; ma 
poiché alcuni colleghi mi hanno fat to os-
servare che preferiscono la formula presen-
t a t a dall 'onorevole Co'mandini, ed io lascio 
ben volentier i a lui il compito di s v o l g e r e 
il pensiero comune a t u t t i noi su questo 
argomento, rit iro il mio e m e n d a m e n t o , di-
chiarando di associarmi a quello dell'ono-
revole Comandini. 
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